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	Audizione sulle problematiche relative allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia.




L’audizione è stata indetta per approfondire le problematiche relative allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia. Dei soggetti invitati hanno preso parte alla riunione i seguenti enti ed associazioni:

Comune di Saluggia;

Provincia di Vercelli;

Consorzio dei Comuni per l’acquedotto del Monferrato;

SOGIN SpA

A.P.A.T. – Agenzia per la protezione dell’ambiente e servizi tecnici;

Italia Nostra.

Legambiente;

Pro Natura Piemonte;

Comitato intercomunale di Livorno Ferraris “No inceneritore, No incenerimento”.

L’audizione odierna trova la propria premessa nell’adozione della variante parziale al piano regolatore del Comune di Saluggia. Tale variante è stata adottata nell’intento di consentire l’edificazione di nuovi impianti e depositi sia per lo svolgimento dei processi di solidificazione dei rifiuti liquidi nucleari al momento presenti nel sito di Saluggia, sia per il loro successivo stoccaggio in loco.

I timori maggiori riguardano la sicurezza del sito e la collocazione futura delle scorie.

- Si ritiene che il sito insista su di un’area molto pericolosa: vi è, infatti, il pericolo che non solo inondazioni disastrose, ma anche incidenti o attentati provochino la fuoriuscita di materiali radioattivi che, tra l’altro, potrebbero contaminare sia la vicina Dora Baltea, sia la falda acquifera sottostante che alimenta i pozzi dell’esteso acquedotto del Monferrato.

- Si ritiene gli interventi previsti siano in contraddizione con le dichiarazioni d’intenti espresse sino ad ora. Queste, infatti, rivelano una propensione per la denuclearizzazione del sito, mentre le decisioni più recenti inducono a ritenere che si voglia trasformare il sito in una sorta di “stoccaggio permanente” delle scorie nucleari.

Alla luce delle osservazioni fatte, è stato affermato che la pericolosità della situazione attuale può significativamente diminuire solo con il trasporto dei materiali radioattivi presso un deposito nazionale definitivo, la cui realizzazione è prevista dalla legge 368/2003, di conversione del decreto Scanzano.

È stato precisato che in assenza di un deposito nazionale e sino alla sua costruzione, le attuali esigenze di sicurezza impongono di costruire nuovi impianti e depositi al fine di consentire la solidificazione e, successivamente, lo stoccaggio temporaneo delle scorie nucleari in loco. Il processo di solidificazione delle scorie è stato rinviato innumerevoli volte, ma si esclude che possa essere ulteriormente procrastinato l’attuale termine ultimo previsto per il 31 dicembre 2005.

Al termine della discussione la Commissione dichiara la volontà di approfondire ulteriormente le problematiche oggetto dell’audizione nel corso di una seduta ordinaria ..
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